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Rassegna 
internazionale 

Tra Mittenwald 
e Lisbona 

Riunione del gruppo di pia* 
nifìcarionc nucleare della NA­
TO per due giorni a Mitten­
wald (Germania occidentale), 
riunione del comitato di pia­
nificazione difensiva della me­
desima alleanza a Bruxelles 
oggi, consiglio dei ministri de­
gli Esteri e della Difesa il tre 
e 11 quattro di giugno a Li­
sbona. Più di una settimana, 
dunque, dì intense consulta­
zioni tra i rappresentanti dei 
governi dei paesi membri del­
la alleanza atlantica, consulta­
zioni che abbracciano pratica­
mente tutti i settori. Come 
al solito, le riunioni dalle qua­
li filtrano meno indiscrezioni 
sono quelle che hanno per 
protagonisti i ministri della 
Difesa affiancati dai generali. 
I comunicati relativi sono 
•tudiatamento vaghi, talvolta 
addirittura innocenti. Vi si 
parla di a aggiornamenti », di 
a rassegna dello stato delle for­
ze dell'una e dell'altro par­
te » e così via. Ma tutti san­
no, ormai, che è precisamen­
te in queste riunioni che ven­
gono adottato le più impor­
tanti decisioni di carattere mi­
litare — P non solo stretta­
mente militare — che i mini­
stri degli Esteri si limitano 
poi a sottoscrivere (quando e 
se ne vengono informati). 
Questa è sempre stala, ed è 
tuttora, una delle caratteristi­
che della alleanza atlantica. 
E non per caso a suo tempo 
la Francia uscì dal sistema mi­
litare integrato volendo dar 
corpo a una politica di sovra­
nità nazionale che ha avuto 
poi la sua proiezione nell'am­
bito dello stesso Mercato co­
mune. 

Ma al di là dei segreti — 
del resto non sempre gelosa­
mente custoditi — delle riu­
nioni di Mittenwald, di Bru­
xelles e di Lisbona, quali so­
no ì nodi che i ministri della 
alleanza stanno tentando di 
affrontare? Il ministro della 
Difesa americano, Laird, è 
slato abbastanza esplicito nel 
gettare molta acqua sul fuoco 
delle speranze suscitate dal 
dialogo a distanza Mosca-Wa­
shington sulla possibilità di 
arrivare a una trattativa sulla 
riduzione bilanciata delle for­
ze militari in Europa. Battu­
to al Senato americano l'emen­

damento Mansfield, i dirigenti 
di Washington si stanno 
orientando esattamente nel 
senso che era fin troppo fa­
cile prevedere: acquietare, 
cioè, le acque nel loro paese 
riversando sugli alleali euro­
pei gli oneri finanziari deri­
vanti dal mantenimento di 
trecentomila uomini Bulla par­
te occidentale del vecchio con­
tinente. Le trattative con i 
sovietici — ecco il cardine 
del ragionamento americano 
— verranno un giorno. Ma ci 
vorrà tempo, molto tempo... 
Ma se voi, governi europei, 
non volete che la prossima 
volta un emendamento del 
genere di quello di Mansfield 
passi, dovete aiutarci fin da 
ora. Fin da ora, cioè, dovete 
aumentare considerevolmente 
il vostro contributo finanzia­
rio. E quando si va a strin­
gere, ci si rende conto che 
un invito di questo genere 
viene rivolto in realtà a po­
chissimi paesi. Non alla Fran­
cia, evidentemente, che è 
uscita dal sistema militare in­
tegrato. In misura limitata a 
paesi come il Belgio, l'Olan­
da, la Grecia, la Turchia ed 
altri minori. In misura sostan­
ziale, imece, a tre paesi: la 
Germania occidentale, la Gran 
Bretagna e l'Italia. Probabil­
mente non tutti e tre questi 
paesi hanno lo stesso interesse 
a rispondere in modo positivo 
alla richiesta americana. Ma il 
si, abbastanza scontato, della 
Germania occidentale, obbliga 
gli altri due a fare la stessa 
cosa. Li obbliga, naturalmen­
te, all'interno di una certa 
logica: la logica, appunto, del­
la integrazione militare cui 
nessuno vuole rinunciare. E 
così è prevedibile che da Li­
sbona — la capitale di un 
paese parafascista e coloniali­
sta dove la stessa logica di 
cui sopra obbliga i ministri 
della Difesa e degli Esteri 
italiani a rendere omaggio ai 
dirigenti del suo regime — 
usciranno le solite belle pa­
role sulle pie intenzioni della 
alleanza mentre, nella sostan­
za, verrà sancito un onere an­
cora più pesante e a tutto 
vantaggio della perpetuazione 
della presenza americana non­
ché della divisione del conti­
nente in blocchi militari con­
trapposti e relative sfere di 
influenza. 

a. j . 

Firmato stanotte da Podgorni e Sadat 

Un trattato di 15 anni 
tra r URSS e la RAU 

Caloroso scambio di discorsi fra i due presidenti - De­
nunciata la doppiezza della politica americana 

IL CAIRO, 27 
Podgorni e Sadat hanno pro­

seguito oggi i loro colloqui in 
un clima di viva cordialità, 
mentre le due sottocommis­
sioni — politica e militare — 
preparavano il loro rapporto 
sui mezzi atti a sviluppare la 
cooperazione sovietico egizia­
na In ogni campo. La stam­
pa del Cairo conferma che vi 
e stata anche una riunione 
congiunta di esponenti del 
PCUS e dell'Unione socialista 
araba. In serata, il presidente 
sovietico ha offerto un ban­
chetto in onore di Sadat 
1 Stamane, la stampa del Cai­
ro pubblica con grande rilie­
vo i discorsi scambiati ieri 
sera dai due presidenti nel 
corso di un ricevimento. Sa­
dat ha sottolineato in tale 
occasione il valore della visi­
ta, e, in generale, dell'amici­
zia arabo sovietica. «Tutto il 
nostro popolo — egli ha det­
to — non soltanto va fiero di 
questa amicizia, ma la con­
sidera uno dei pilastri fonda­
mentali della sua politica, del 
suoi piani, della sua opera 
quotidiana ». Podgorni ha par­
lato di «salda amicizia, fidu­
cia reciproca e cooperazione », 
che si sono rafforzate nella 

resistenza all'aggressione israe­
liana e « hanno contribuito in 
grande misura al consolida­
mento dell'indipendenza poli­
tica ed economica della RAU ». 

Entrambi gli statisti si so­
no soffermati sulla fase at­
tuale della crisi medio-orien­
tale e sul ruolo degli Stati 
Uniti. Sadat ha detto che « 11 
sostegno degli imperialisti a 
Israele è un esempio dei loro 
errori» paragonabile a quelli 
che essi commettono in Indo­
cina e altrove « Gli Stati Uniti 
— egli ha proseguito — hanno 
compiuto degli sforzi che 
noi non abbiamo respinto, an­
che se conosciamo benissimo 
le loro relazioni con Israele. 
Noi abbiamo spiegato le no­
stre posizioni di principio e 
abbiamo cominciato ad at­
tendere. Vogliamo che si sap­
pia che non accetteremo cedi­
menti per quanto riguarda 1 
nostri territori e che non 
scambieremo 1 nostri diritti 
con i miraggi del deserto. Ab­
biamo chiaramente esposto la 
nostra posizione verso gli Sta­
ti Uniti nell'ultima nota uffi­
ciale, nella quale abbiamo det­
to che consideriamo la conti­
nuazione dell'aiuto a Israele 

come un atto di complicità 
nell'occupazione del nostro 
territorio e un attentato alla 
nostra sovranità». 

Podgorni, dopo aver sottoli­
neato le ripercussioni della 
aggressione israeliana anche 
al di fuori del Medio Oriente, 
ha ricordato le reazioni in­
transigenti di Israele alle co­
struttive proposte della RAU, 
proposte che «tengono conto 
degli interessi e dei diritti le­
gittimi di tutti gli Stati e 1 
popoli della regione, compre­
so il popolo arabo di Palesti­
na», e ha osservato che Tel 
Aviv « ha scientemente porta­
to il problema di una solu­
zione politica In un vicolo 
cieco ». Quanto agli Stati Uni­
ti, essi hanno fatto finora 
« molte dichiarazioni dolcia­
stre», ma l'unica soluzione 
che sono disposti a tollerare 
è a una soluzione che consen­
ta loro, attraverso Israele, di 
imporre la loro volontà e di 
mantenere nella regione quel 

tipo di assetto che deside­
rano ». 

Il presidente sovietico ha 
concluso affermando che la 
URSS è fautrice di una « giu­
sta soluzione » e resta al fian­
co del popolo egiziano e de­
gli altri popoli arabi. «Oli 
aggressori e i loro protettori 
devono rendersi conto che le 
forze amanti della pace non 
tollereranno la politica di 
usurpazione e di pirateria che 
alcuni vogliono imporre nelle 
relazioni internazionali ». 

Nella nottata la TASS ha an­
nunciato che I due presidenti 
hanno firmato un trattato di 
amicizia e cooperazlone che 
avrà una durata di 15 anni. 
Nel trattato è previsto che 
l'URSS continuerà ad offrire 
aiuti militari alla RAU per 
« rafforzarne la capacità di li­
quidare le conseguenze dell'ag­
gressione, come pure per raf­
forzarne la capacità di opporsi 
all'aggressione in generale >, 

Per « diffusione di materiale calunnioso » 

Riga: agli imputati 
pene da 1 a 3 anni 

MOSCA, 27. 
(C. B.) — La Corte Supre­

ma della Lettonia ha ridotto, 
in parte, le richieste avanzate 
ieri dal PM nel processo con­
tro i quattro cittadini sovie­
tici di origine ebraica di Ri­
ga accusati di avere organiz­
zato un gruppo illegale anti­
statale e di avere diffuso ma­
teriale stampa clandestina­
mente. La Corte, infatti, ha 
condannato l'ingegnere Arca­
di Schpielberg a tre anni di 
reclusione mentre il PM ave­
va chiesto 4 anni. Per gli 
altri imputati le richieste del­
la pubblica accusa sono sta­
te confermate: 2 anni al fab­
bro Mikail Scepscrlovic e un 
anno all'ingegnere Boris Maft-

zer e all'infermiera Rutha 
Alexandrovic. 

H processo come si ricor­
derà si era iniziato lunedi nei 
locali del Club operaio di 
Riga alla presenza di un pub­
blico composto da parenti e 
conoscenti degli imputati. 

Nel corso del dibattimento 
il principale accusato, l'in­
gegnere Schpielberg, pur am­
mettendo le sua responsabili­
tà aveva respinto i capi di 
imputazione. Tutti gli altri 
accusati, invece, si erano di­
chiarati colpevoli e il Maft-
zer in particolare aveva af­
fermato apertamente in tri­
bunale di essere e sincera­
mente pentito >. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

tutto alle recenti misure di ri­
forma dei codici. ± - j. 

CONGIUNTURA £ Cmmìs: 
sione Lavori Pubblici del­
la Camera, ieri mattina, ha 
approvato in sede legislativa, 
con l'astensione del PCI, i 
provvedimenti - di carattere 
congiunturale per l'edilizia. Si 
tratta delle norme stralciate 
l'altro ieri dalla legge sulla 
casa e delle altre norme pro­
poste da Lauricella per affret­
tare le procedure edilizie ed 
urbanistiche. I deputati comu­
nisti hanno chiesto ed ottenuto 
l'istituzione di un fondo di 100 
miliardi da destinare ai Co­
muni per le opere di urbaniz­
zazione primaria (strade, ac­
quedotti, ecc.) nei nuovi quar­
tieri dell'edilizia popolare e 
per la concessione di contri­
buti ai Comuni al disotto dei 
100 mila abitanti che non so­
no in grado di affrontare le 
spese per la elaborazione dei 
piani regolatori e di fabbrica­
zione. 

Nel corso della discussione, 
il compagno Todros ha criti­
cato il governo perchè si è 
presentato impreparato nel 
confronto col Parlamento su 
questi problemi. Il compagno 
Busetto, dal canto suo. ha 
motivato l'astensione nel voto 
finale, affermando, tra l'altro, 
che i mali cronici del settore 
edilizio si risolvono con una 
politica di riforme. 

Un esempio dei ritardi e 
delle inadempienze governati­
ve e dell'apparato statale per 
quanto riguarda l'edilizia sco­
lastica Io si è avuto attraver­
so una documentazione forni­
ta dal ministro della P I. Mi-
sasi. Da questa documentazio­
ne risulta che i 342 miliardi 
stanziati in base al piano 
biennale 1967-1968 per le scuo­
le hanno avuto questo effetto: 
110 miliardi riguardano i la­
vori appaltati, 8 le gare anda­
te deserte, 52 sono in fase di 
appalto; e soltanto 5 miliardi 
sono stati impiegati in opere 
attualmente finite. L'anda­
mento della spesa pubblica 
negli anni successivi è ana­
logo. 

Il compagno Ferretti ha pre­
sentato con altri deputati una 
proposta per i terremotati 
del Belice. Il ministro Lau­
ricella ha risposto che il go­
verno provvedere con decreto 
legge. 

MORO ^ o p o u n ^un8° silen­
zio, il ministro degli 

Esteri Moro ha pronunciato 
un discorso a Trapani, co­
gliendo l'occasione elettorale 
per far balenare alcuni mo­
tivi di polemica interna alla 
DC. Moro ha detto anzitutto 
che i profondi mutamenti in­
tervenuti non rendono < im­

possibile o inutile > la presen­
za della DC, come < grande 
forza centrale, democratica, 
popolare antifascista ». € Sem­
mai si richiede — ha soggiun­
to —, nella linea della sua tra­
dizione di saggezza e di aper­
tura, un'accentuata capacità 
di interpretare quello che av­
viene nella società italiana di 
oggi, di condurre ancora una 
volta a uno sbocco positivo i 
molteplici fermenti rinnovato­
ri ed evolutivi ». E' chiaro 
che l'oratore dà per scontato 
che questa capacità, attual­
mente, la DC non mostra di 
averla. Il ministro degli Este­
ri ha accennato poi ai pro­
blemi di schieramento, affer­
mando che il centro - sinistra 
« resta la formula più equi­
librata ed efficace *: e essa 
non è esaurita — secondo la 
sua opinione — nella misura 
nella quale se ne riscontra, 
ancora una volta, e non certo 
ad arbitrio, la necessità po­
litica ed essa appare capace 
di trovare o ritrovare lo slan­
cio della sua originaria impo­
stazione e della sua funzione 
democratica ». 

Moro ha escluso quindi il ri­
corso al monocolore (stru­
mento « inadeguato e ingiusta­
mente rinunciatario *) ed ha 
detto che resta la « perduran­
te inattuabilità » di e una co­
mune politica col PCI » (e qui 
non sono mancati i soliti luo­
ghi comuni; Moro, tra l'altro, 
tace sul fatto che il PCI re­
spinge l'ipotesi di collabora­
zioni subalterne). Dopo avere 
detto che occorre « tenere 
conto delle opposizioni e del­
la più grande opposizione po­
polare », Moro ha aggiunto 
che per questo è necessaria 
«.fermezza ed autonomia* del­
la maggioranza, per impedire 
«che un'interessante dialetti­
ca si trasformi in un'inammis­
sibile confusione*. 

Secondo Moro, il problema è 
oggi quello di scarne realiz­
zare, senza sbalzi pericolosi 
e contraccolpi conseguenti, la 
spinta verso l'eguaglianza, la 
dignità, la giustizia e il pro­
gresso ». L'« amalgama demo­
cristiano », secondo Moro, do­
vrebbe essere capace di dire 
« quale è il ritmo giusto per 
andare avanti », e dovrebbe 
altresì « neutralizzare ogni 
avventura e scongiurare, su 
di una linea rigorosamente 
democratica, le tentazioni au­
toritarie ». E in questi ultimi 
cenni è impossibile non co­
gliere una critica per gli 
sbandamenti impressi al parti­
to de dalla sua attuale dire­
zione. 

Conferenza 
de manifestazione che si svol­
gerà domenica in Piazza del 
Popolo. 

Si tratta di un avvenimen­
to di grande importanza per 

tre motivi. Innanzitutto perchf 
si svolge nel momento in cui 
più organizzato si è fatto il 
contrattacco padronale e delle 
forze conservatrici. La Confe­
renza e la manifestazione, co­
me hanno più volte affermato 
le tre Confederazioni, daran­
no una nuova prova che la 
combattività dei lavoratori è 
intatta, che le manovre gene­
rali di spostamento a destra 
troveranno sempre la più fer­
ma risposta dei sindacati as­
sieme a tutte le forze demo­
cratiche. In secondo luogo si 
intende affermare con forza 
che 1 lavoratori non sono di­
sposti ad accettare l'immobi­
lismo e la paralisi di ogni 
iniziativa del governo in ma­
teria di riforme. La vicenda 
della casa ha dato una chiara 
dimostrazione che solo con 
grandi lotte di massa è pos­
sibile conseguire risultati an­
che parziali. Su questa strada 
si intende proseguire perchè 
le altre riforme sul tappeto, 
ed in modo particolare quella 
della sanità vengano portate 
alla discussione del Parla­
mento. 

Infine l'altro elemento di 
grande interesse che caratte­
rizza l'iniziativa dei sindaca­
ti è la partecipazione quali­
tativamente nuova di milioni 
di lavoratori alla elaborazione 
ed alla discussione di una piat­
taforma per una diversa po­
litica economica nel nostro 
paese, che abbia al centro il 
problema del Mezzogiorno e 
quello della piena occupazio­
ne. E' 11 segno dell'unità di 
classe dei lavoratori italia­
ni che, dal Nord al Sufi pren­
dono sempre più coscienza del­
la necessità di un intervento 
deciso degli operai, dei conta­
dini, dei lavoratori degli altri 
settori, per modificare gli at­
tuali meccanismi di sviluppo 
In stretto rapporto con le piat­
taforme rivendlcatlve e le lot­
te nei luoghi di lavoro e con 
la lotta per le riforme. 

Questa esigenza è stata 
messa In luce Ieri dal com­
pagno Luciano Lama, segre­
tario generale della-CGIL, il 
quale è intervenuto alla riu­
nione unitaria degli esecutivi 
delle tre organizzazioni sinda­
cali del ferrovieri. 

Lama ha sottolineato l'im­
portanza dell'impegno dei tre 
sindacati di «costituire una 
tematica rivendicativa che 
partendo dalle caratteristiche 
delle categorie e pur muoven­
dosi lungo la linea dell'arti­
colazione trovi la sua salda­
tura con i problemi più gene­
rali di tutto il movimento ope­
raio italiano, a Abbiamo tutti 
bisogno — ha rilevato Lama 
— di realizzare una sintesi or­
ganica della politica delle ri­
forme e delle rivendicazioni 
settoriali ». 

La stessa composizione del 
corteo di più di 100 mila lavo­
ratori che sfilerà domeni­
ca per le vie di Roma darà il 
senso, sarà il segno di questa 
crescente unità fra tutti 1 ta­
ratori italiani, fra tutte le ca­
tegorie. dello sforzo di realiz­
zare concretamente le salda­
ture fra fabbrica, riforme e 
sviluppo economico. 

Al Palazzotto dello Sport, 

alle nove del mattino, si radu­
neranno le delegazioni del­
l'Emilia, della Toscana, del 
Veneto, delle Marche, della 
Umbria, dell'Abruzzo. Attra­
verso Piazza Apollodoro, e la 
via Flaminia arriveranno a 
Piazza del Popolo. A Piazza 
Esedra si ritroveranno le de­
legazioni dei Lazio, del­
la Lombardia, del Friuli V Q.. 
del Trentino, della Val d'Ao­
sta. e quelli provenienti con 
i treni speciali. Raggiunge­
ranno Piazza del Popolo, at­
traverso via Nazionale, via del 
Plebiscito. Corso Vittorio. 
Corso Rinascimento. Via Za-
nardelli. Lungotevere Marzio. 
Piazza di Porta Ripetta. Al 
concentramento del Teatro 
Marcello faranno capo 1 la­
voratori provenienti dalla 
Campania, dalla Puglia, dal 
Molise, dalla Lucania, dalla 
Calabria, dalla Sicilia, dalla 
Sardegna, dal Piemonte, e 
dalla Liguria. Questo corteo 
attraverserà Piaz7a Aracoell, 
via Botteghe Oscure, via di 
Torre Argentina per poi con-
giungersi con 11 corteo prove­
niente dall'Esedra. 

Più di centomila, migliaia 
di cartelli. Operai, braccianti 
mezzadri, contadini, lavorato­
ri del servizi, ferrovieri, Im­
piegati tecnici. lavoratori au­
tonomi, manifesteranno tutti 
uniti la ferma volontà di cam­
biare le cose, di respingere 
i tentativi di svolta a destra, 
di avviare il paese sulla stra­
da di un diverso sviluppo eco­
nomico e sociale, facendo del 
Mezzogiorno, un grande pro­
blema nazionale, un obiettivo 
di mobilitazione unitaria. 

Un leader dei 

« Tupamaros » 

fugge durante 

il processo 
MONTEVIDEO. 27. 

Juan Almirat Nieto, uno dei 
capi dei «Tupamaros», è riu­
scito a fuggire ieri durante una 
udienza del tribunale, riuscendo 
a far perdere le proprie tracce 
fra la folla della strada. 

Nieto era stato catturato il 
18 aprile 1970 

Incontro dei 

sindacati 

metalmeccanici 

con Donat Cattin 
I segretari generali dei sin­

dacati metalmeccanici della 
FIOM-CGIL, Trentin, della 
FTM-CISL, Camiti, e della 
UTLM-UIL, Benvenuto, si so 
no incontrati nel pomeriggio 
con il ministro del lavoro, on. 
Donat Cattin. 

Honeywell Information Systems Italia 
Una nuova generazione di uomini che si dedicano 
agli elaboratori ed ai nuovi sistemi di informazione. 

La società è sorta dalla recente fusione tra il Gruppo Information Systems della General Electric 
e la Honeywell Computer and Communications Group. Una società che opera esclusivamente 
nella produzione dell'informazione, la nuova energia degli anni '70. 
Noi siamo la consociata italiana: quasi quattromila persone, che si avvalgono della potenza e 
dell'organizzazione del Gruppo in tutto il mondo, ma che al mercato italiano dedicano tutta 
!a loro capacità professionale e creativa. Si tratta di un enorme potenziale umano a cui si ag­
giungono le nostre risorse di ricerca, di capacità industriale, di tecnologia avanzata. 

La sede delle nostre attività di ricerca a Pregnana Milanese. 
r " ~ * * - r i ­

veduta aerea particolare dello stabilimento di Caluso (Torino) Particolare della sala di prova software a Pregnana Milanese. 
Interessanti applicazioni del Time-Sharing della HISI si possono avere 
nel campo dell'insegnamento 

i 
i 

Le dimensioni mondiali 
della nostra Società 
• Oltre cinquantamila dipendenti in trentacinque paesi 
• Sedici stabilimenti di produzione in sei paesi, di cui uno in 

Italia. a Caluso (Tonno) 
• Dieci centri di ricerca in quattro nazioni, di cui uno in Italia a 

Pregnana Milanese 
e Seimilacento persone che si dedicano esclusivamente alla ricerca 

scientifica 
• Ventimila persone che si dedicano all'assistenza tecnica e com­

merciale 
• Oltre diecimila elaboratori elettronici installati 
• Oltre trenta modelli di elaboratori gestionali, Time-Sharing e per 

il calcolo scientifico e di processo 

I nostri prodotti 
Le Itoneywon Information Systems Italia ha una produzione completa 
nel campo dell'elaborazione elettronica dei dati. 
Abbiamo una gamma completa di elaboratori gestionali, che consente 
di trovare l'elaboratore dalle dimensioni esatte per risolvere qualsiasi 
problema. Un elaboratore economico e adeguato alle esigenze dei 
nostri utenti Se queste dovessero crescere, c'è sempre un elabora­
tore più potente: dalla Serie 50 alla Serie-100. alla Serie 200. alla 
Serie 6000. 
Per problemi che richiedono calcolatori Interamente dedicati al 
calcolo scientifico, o al controllo-di processi industriali, abbiamo le 
Serie 16 e 32. 
Ma non vendiamo solo prodotti. Vendiamo anche servizi, come il 
Servizio Time-Sharing. che porta la potenza di un grande elaboratore 
sul posto di lavoro. 
f abbiamo anche tutti gli altri prodotti che servono per l'elaborazione 
dei dati: dalle unità di introduzione dei dati (perforatrici e verificatrici 
tradizionali'e unità per la registrazione da tastiera a nastro magnetico) 
ai prodotti ausiliari quali nastri, dischi e schede. 

La ricerca 
La ricerca è sempre stata il nostro punto d'orgoglio. A seguito della 
recente fusione, il nostro potenziale tecnologico si è ulteriormente 
arricchito. Ora, ben dieci centri di ricerca nel mondo fanno conver­
gere le proprie attività su obbiettivi comuni: infatti, ia progettazione 
di sistemi di informazione sempre più avanzati richiede una ricerca 
coordinata nei più diversi settori, dalla fisica dello stato solido, allo 
studio delle tecnologie elettroniche ed elettromeccaniche, alla messa 
a punto di standard di qualità e di affidabilità, allo sviluppo di algo­
ritmi logico-matematici, alla progettazione di reti logiche e sistemi 
di comunicazione, a metodologie per la realizzazione di sistemi di 
informazione integrati. 
A monte di tutte queste attività di ricerca, che garantiscono il livello 
di qualità dei nostri prodotti, svolgiamo un altro tipo di ricerca che 
per i nostri Clienti ha un'importanza ancora maggiore: lo studio delle 
loro esigenze future, per assicurare prodotti che tengano il passo 
con lo sviluppo dinamico del mondo in cui vìviamo. 

La produzione 
La produzione è il settore delle nostre attività che ancor più degli 
altri mette in risalto le nostre caratteristiche di società multinazionale: 
una società che non conosce barriere, che mette a disposizione di 
chiunque ne abbia bisogno, in qualsiasi parte del mondo, le proprie 
soluzioni ai problemi dell'informatica. 
I sedici stabilimenti distribuiti in sei Paesi costituiscono una delle 
più efficienti e razionali organizzazioni produttive oggi esistenti. 
Le elevate caratteristiche dei nostri prodotti sono assicurate da 
metodi di lavorazione e di collaudo estremamente avanzati che utiliz­
zano le più moderne apparecchiature in tutti nostri stabilimenti. 

Il Software 
Nell'elaborazione dati. Il termine software sta ad indicare il corredo 
dei linguaggi e dei programmi che permettono agli elaboratori di 
svolgere il lavoro a cui sono destinati. 
I sistemi di elaborazione dati della Honeywell Information Systems 
Italia comprendono un corredo completo di programmi di servizio, 
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di compilatori per linguaggi di programmazione a vari livelli e di 
sistemi operativi che consentono di sviluppare l'intero potenziale del 
sistema con la minima occupazione di memoria. 
Nato da una lunga e varia esperienza nell'uso degli elaboratori 
elettronici, il software di base degli elaboratori della HISI costituisce 
il terreno ideale d'incontro tra gli utenti e gli elaboratori, grazie alla 
estrema flessibilità e semplicità d'impiego, a cui si aggiunge una 
ricca e aggiornatissima documentazione. 

L'esperienza applicativa 
Gli elaboratori sono uno strumento estremamente flessibile e come 
tale consentono applicazioni praticamente illimitate. Naturalmente. 
per utilizzarli bene, occorre conoscere l'elaboratore ed il suo software. 
ma soprattutto conoscere a fondo il problema che si vuole risolvere 
con l'elaboratore. L'esperienza di migliaia d'installazioni nei più di­
versi settori applicativi ci ha consentito di realizzare numerose 
soluzioni standard per i problemi di gestione tipici dei diversi settori 
merceologici. Queste soluzioni standard evitano all'utente di nostri 
elaboratori una completa analisi e codifica delle applicazioni, limi­
tando il suo intervento all'inserimento dei dati specifici relativi al suo 
problema. 
Abbiamo packages applicativi di. tutti i tipi: per la gestione dei 
magazzini, il controllo della produzione, la gestione dei movimenti 
bancari, la contabilità generale e molti altri. Per quanto riguarda poi 
le applicazioni di trasmissione dati abbiamo un primato estremamente 
significativo: il nostro Servizio Time-Sharing è attualmente il più avan­
zato e diffuso sistema di elaborazione dei dati a distanza in Italia 
e nel mondo. 

Il Servizio Time-Sharing 
li Servizio Time-Sharing introduce una nuova metodologia nella ela­
borazione dei dati. Tramite un terminale situato sul posto stesso di 
lavoro e collegato telefonicamente all'elaboratore si possono risolvere 
problemi dì elaborazione nel proprio ufficio usufruendo di tutta la 
potenza di un moderno elaboratore elettronico. 
Esso può essere installato in un luogo vicino all'utilizzatore o distante 
centinaia di chilometri. Le soluzioni dei problemi o altre informazioni 
richieste possono estere ricevute dal terminale sotto forma di stam­

pato o di banda perforata. 
L'elevata velocità dell'elaboratore permette a più utenti di impiegare 
contemporaneamente lo stesso calcolatore. Ciascun utente, tuttavia, 
ha la sensazione di controllare -in esclusiva- il sistema di elabora* 
zione. infatti, i tempi di elaborazione sono estremamente brevi, se 
comparati ai tempi di «conversazione». 
Disponendo di linguaggi di programmazione di facile apprendimento 
per comunicare con il sistema, in poche ore si riescono ad impostare 
ed eseguire i propri programmi senza dover dipendere dalla dispo­
nibilità di programmatori o da una rigida pianificazione del tempo di 
elaborazione del calcolatore. 
Il sistema di programmazione del nostro Time-Shanng comprende 
linguaggi evoluti di tipo conversazionale che consentono un facile 
accesso all'elaboratore anche a persone senza precedenti esperienze 
di programmazione. 

L'assistenza ai Clienti 
Per noi l'assistenza ai Clienti non è semplicemente la sostituzione di 
un circuito in caso di guasto: per noi assistenza significa mettere il 
diente in grado di utilizzare l'intero potenziale dei nostri sistemi per 
ottenere soluzioni ottimali ai propri problemi di informazione. 
La vera assistenza, infatti, deve consentire al Cliente di scegliere II 
sistema più adatto alle sue esigenze, deve assisterlo durante l'avvia­
mento. deve mettere in grado i suoi dipendenti, con un addestra­
mento adeguato, di utilizzare nel modo migliore il sistema stesso, 
deve gaiantime la continuità di funzionamento, sia per quanto ri­
guarda le macchine che il software. 
Naturalmente un'organizzazione di assistenza deve essere agile, effi­
ciente e soprattutto tempestiva. 
La Honeywell Information Systems Italia ha uffici, filiali, centri di 
assistenza dislocati in tutto il territorio nazionale. 
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